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DERA' SEM- 





ETTI 


"ERA LA SIGNORA DI MICKO- 
MAIRLE. DI LEI SI DICEVA 

| NM CHE AVESSE POTERI TRE- 
MENDI..." 


COSI' SIE- 
TE TUTTI QUI. 
| ANCH'IO AVREI A- 
VUTO PIACERE A MAN- 
GIARE AL MATRIMONIO 
DI QUESTI GIOVANI FE- 
LICI. POSSO SAPERE 
PERCHE', UNICA FRA 
TUTTI | NOBILI, 
NON SONO STATA 
INVITATA? 


"L'ESEMPIO DI HAROLD E IL VINO 
FECERO VENIR VOGLIA A TUTTI DI 
VENDICARSI DELLA PAURA CHE IL 
SOLO NOME DELLA SIGNORA DI 


MICKOMAIRLE AVEVA SEMPRE ISPI- 
RATO. = av 


GLIA, TANTO 
PER GRADI- 
RE! AH! 


NE PENSI DI 

QUESTO COo- 
SCIOTTO DI 
AGNELLO! 


DE) AL MOSTRO TAVOLO, AVRE- 
SASTI CHIUSO LO STOMACO # 





"NON SI PUO' DIRE CHE HA- 
ROLD FOSSE UN TIPO MOL- 
TO EDUCATO. E POI PAREC- 
CHIO VINO ERA PASSATO 
PEL SUO BOCCALE,,," 
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VUOI SAPE- 
RE PERCHE'?.., PER- 


YCHE' SEI BRUTTA DA FA 


RE SCHIFO! E AD AVERTI 


A TUTTI! 


7 PER MANGIARE, NON 
SARO' CERTO IO A NE- 


GARTI IL CIBO. GUAR- 

DA CHE BEL PEZZO DI 

CARNE. PRENDI. E 
MANGIA ALLA SALUTE 
MIA E DELLA MIA 


GIA' CHE 
CI SEI AS- 
SAGGIA AN- 
CHE QUESTO 
| TACCHINO! 





ZANE = 
"IN QUEL MOMENTO LEI AL- 
ZO' UN BRACCIO. IL SUO 
SGUARDO ERA TREMENDO, MAI 
VISTO QUALCOSA DI PIU' 
SPAVENTOSO NELLA MIA VI- 
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f STO ALLA SIGNORA 
g DI MICKOMAIRLE? AL- 
j LA SIGNORA DEL MA- 
MILLE VOLTE 
FARO' 
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TANENIUNAA ELA SIAA 


"POI IL SUO SGUARDO E IL 
SUO DITO SI VOLSERO VER- 
SO HAROLD..." 


NS Masa 
\NY.771N QUANTO 
YA TE, PICCOLO 
STUPIDO MISERABILE | 
STA' CERTO CHE PAS- 
SERAI IL RESTO DELLA 
TUA VITA A RIMPIANGE- 
RE CIO' CHE HAI FAT- 
TO! SARAI TU, DA 0- 
RA E PER SEMPRE, 
A MANGIARE | 
MIEI AVANZI! 


CHE LE 

FORZE NERE DI 
HARUB E DI SE- 
MEL MI AIUTINO! 
SEGUIMI, HAROLD! 
E CHE GLI ALTRI 

NON SI MUO- 

Sa VANO! 


"USCIRONO DAL CASTELLO E DAL 
PAESE. DEI CONTADINI LI VIDERO 
ENTRARE IN UNA TORRE CHE FINO 
AL GIORNO PRIMA NESSUNO AVEVA 
MAI VISTO..." 
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"UNA FORZA SOVRUMANA CI 
BLOCCO' AI NOSTRI POSTI. 
IMPOTENTI GUARDAMMO HA- 
ROLD, INCAPACE DI RESISTE- 
RE ALLA VOLONTA' DI QUEL- 
LA STREGA, ALZARSI E SE- 
GUIRLA..." 


"IL PORTONE SI CHIUSE ALLE 
LORO SPALLE E DA QUEL 
GIORNO NESSUNO DEI DUE E' 
MAI PIU' USCITO DA LI' 
TRO." 


Sassa agg AL 
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& PERCHE' 
AVETE RACCONTA- — 
TO DI NUOVO QUE- E QUE- COMET! 
STA STORIA? PER STO E' STA-|/ lo PENSAVO 
FARMI ANCORA PIU' TO DIECI QUALCHE SET- 
MALE?... IL MIO ANNI FA, TIMANA FA! E 
\ SPOSO! IL MIO A- DA DIECI ANNI fi 
\ MORE! RIDATE- nil LEI SI DISPE- É 
MELO!... RI- | 17/4 RSA, RA SEMPRE A 


I SUOI ERI 
We E LE SUE URLA v 
GIUNGONO FINO AGLI\\:' 
ANGOLI PIU' BUI 
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» ABBIAMO FAT- 

fr==# TO DI TUTTO PER 
PENETRARE NELLA 
TORRE E LIBERARE HA- 
INUTILE. E' iM- 

J PRENDIBILE., ABBIAMO 

JM PENSATO. CHE FOSSE COL- 





















\ ;MO IDEE TROPPO LiMi- 
TATE PER TROVARE 
LA SOLUZIONE... 
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AD OGNI VIAN- Ù 
DANTE CHE PASSA DI 

QUI CHIEDIAMO DI 
TROVARE UN MODO PER 
ENTRARE NELLA TORRE 
STREGATA E LIBERARCI 
DA QUESTO TORMENTO. 
FINORA NESSUNO E' 
RIUSCITO, 
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Mi SPOSO? IL MIO \ 
POVERO SPOSO? LÀ x 
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PROVARE 


PER COB! 
QUESTA TORRE 
SEMBRA PROPRIO 
IMPENETRABILE! 
HAI IDEA DI COME 
POTREMMO EN- 

i, TRARCI, ADSO? 


SETA 


A SCALARE LE 
MURA O TENTARE 
DI SFONDARE IL 
PORTONE DI CERTO 
E' INUTILE. CHISSA' | 
QUANTI HANNO PRO- /A8 
VATO PRIMA DI Pi 


NOI, 
POTREM- 


MO SCAVARE 
UN TUNNEL E 
ENTRARE DA 


MELITO)! 
tell 
Se 


PILA il 








INUTILE, 
DI SICURO 
LA STREGA 
HA PENSATO 
ANCHE A 

QUESTO, 


E ALLORA? 
L'HAI SENTITO 
IL DUCA. SE NON 
LIBERIAMO QUESTO 
| DANNATO HAROLD, 
CI FARA' AMMAZ- fi) 


ANDIAMO 


i. DA LUI. FOR- 
+" SE POSSIAMO 
aa | CONVIN- 
| ar MU AAT CERLO, 


gi ì mo 


VI PRE- 
GO,.. LIBE- ; a 
RATE IL MIO Mg sirena 
HAROLD!... ni 

VI PREGO! 


fi kat O d\\ 


i HM ii gnih 


MOV 


D'ALTRON- 
DE, PRIMA 
O POI, TUTTI 
SI DEVE MO- 
RIRE, NO? 


PROPRIO 
CHE QUESTA 
SIA LA FINE 
DELLA STRA- 
DA, ADSO. 


MALE- 
DETTO DE- 
STINO E MA- 
LEDETTISSI- 
MA TORRE! 


“ 4 ib 


\ 
DI ty vl 


MUI 


HI = 


SARO Neg 


C'E‘ POCO 
DA CONVINCERMI, 
I/SIGNORI MIEI, O 


FENTRATE Li' DENTRO 

O VI FACCIO MOZZARE 

LA TESTA. FAREI UN 

TORTO A TUTTI QUEL- 
LI CHE IN QUESTI 
DIECI ANNI VI HAN- 
, NO PRECEDUTO, 





SI'. 
LO PER LEI, 


/ PER ME, PER TUTA: ‘4 


TI. LIBERATE HA- 


| ROLD, ANDATE,. VI 


) dA «QMI(I N jb ja È sn î 


DO UN'ALTRA 0- 
RA DI TEMPO. 


UN CORNO! 
IO AVREI 


PREFERITO Mo- | 


RIRE DI VEC- 
CHIAIA! 


SI E! a 
PERTOI!.., 
SÌ E' A- 


PERTO! 
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CERTO CHE 

SI E' APERTO, 
IDIOTA! SONO STA- 
TA IO A FARLO!... 
ACCIDENTI A ME! 
SOLO TRE MINUTI 

FA MI SONO RESA | 

CONTO DELLA VE-/ 


QUALE 
VERITA'? 


BASTA! SONO 
RINSAVITA! RI- 


PRENDETEVI PURE 


QUEL PARASSITA! 


SPRECANDO LA 
VITA QUI DENTRO! 

HO PASSATO DIECI ANH- 
NI SEMPRE A CUCINARE! 
SOLO PER LA SODDISFA- 
ZIONE DI BUTTARE GLI 


AVANZI A QUEL MISERA-{f 


BILE! COSI' IO SFAC- 
CHINAVO E LUI SI 
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HO DOVUTO SOPPOR- 


MEAGAI MICKOMAIRLE 
MAZZA USCITA DALLA 
GA TORRE! E... E' 


Sua INCREDIBILE... 


TUTTI AL- 
LA TORRE! 
QUESTO E' UN 
GRANDE GIORNO, DA TE! 
SIGNORI MIEI! 
UN GRANDISSI- 
MO GIORNO! 


CORRENDO 


IM 
LL 


Î | 
î Î JKT 
LIÎ 


I ENTRIA- 
MO ANCHE 
NOI. 
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E ALCUNI GRADINI 
s» DOPO... 
PER COB! 


è HI x 
SPERIAMO RR oe)» el 


CHE LA STRE- X 
GA NON Cl AB- 
BIA LASCIATO HAROLD! " 
FINALMEN- 
TE! AMORE 
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SBAGLIATE, 
PADRE, QUESTO 

QUI NON E' L'HA- 

ROLD CHE CONOSCEVO! 

GUARDATE CHE PAN- 

CIA! DOV'E' IL BEL 
FISICO DEL 


DEL 








SCHERZATE, 
IL TUO SPOSO, PADRE? IO VI- 


FIGLIA MIA. L' \ VERE CON QUE- 

HAI BRAMATO E PIAN- STO SACCO DI LAR- 
TO ININTERROTTAMEN- DO?... COME SE 

TE PER DIECI ANNI. NON CE NE FOSs- 
ABBRACCIALO, ORA CO- SERO UOMINI 
MINCERETE UNA NUO- IN QUESTO 


VA VITA INSIEME. PAESE! 
SARETE FELICI. 


Ù |" i), ; . 
UL # SI nz 
\ 4 “I = 
PECCI 7 dale 
4» 
 <@amnomezaza stai 
Sramg mm val //1” 


= 
E GUARDA- vr 


TE CHE MO- 
STRUOSA CAPI- 
GLIATURA. DOVE 
SONO | BEI RIC- 
CIOLI BIONDI 
MIO HA- 


DI CURARE 
\ IL MIO A- 















RO MIO... 
QUESTI ANNI 
NON HO AVUTO 
MOLTO MODO 


IN 






TUOI PIANTI, LE 
TUE URLA, OSÌ... 


CHE PER DIECI 
ANNI MI HAI TOR- 
TURATO, SEVIZIATO, 
DISTRUTTO CON | 

OSI DIRE QUE- 





Ts 
E, COME SE 
NON BASTASSE, 


SGUSTOSO! DOV'E' 
IL BEL VISO DEL 
MIO HAROLD? 





DRE... e 
L'AMORE E' COME 
UNA FARFALLA. SI 
POSA QUI, POI SE 
NE VA E... PADRE! ]]'. 
NON GUARDATEMI 
VI PRE- 
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SOLO GEN- 
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fante 
È i 
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ID 


# PADRE! FA- 
TEMI USCIRE DI 
QUI, VI PREGO! { 
MON VI TORMENTERO' 
PIU'! FARO' CIO' 
CHE VORRETE MA 
LIBERATEMI. 


VIP - af FAT a 
" sù a 


NE 


Mir, 


cantanti 





u saggi: 
WAI sig ti: 


inf ra 1 SSSSTHH... 


SIAMO QUI SME SEMI STA ARRIVAN- 


DA TRE ORE. Mr nero 
MI SEMBRA PAMELA Mis. RARA 
CHE IL TUO ELIS Hi ZAZIONE 

SISTEMA. "=" j j PE s TTD dieta 


DO, SIAMO SO- 

PRAVENTO E 
NON PUO' SEN- 
TIRE L'O- 


UTI 
1} 


{f HI Hi Ki uan su 


ANIEA 


i si Li n 11 
CRONO pit Fa t, 


adilli b n ARI REI Prali Ara ni e sini 





DEVO 
A AMMETTERE 
CRCRA SISMI CHE E' BUONO. 
E ALLORA fesa A PATTO CHE 
CHE HAI DA DI- sero UNO NON MUOIA 
RE sur miO SI- ESgiiS8888 | 0, FAME NELL' 
STEMA, UOMO © MEZEGSIEIOI ATTESA CHE ve 
DI POCA viag - SAVI E; A IL 
N TARACo i FUOCO MENTRE 
LA SCUOIO. E 
TRÀ POCO PROVE- 
LA PIU' BUONA 
SP LEPRE ARROSTO 
FA CHE TU ABBIA 
MR MANGIATO IN 
QUITA TUA, 





E ALLO- 
RA? A 
CHE PUNTO 
SIAMO? 


SS” LEPRE ARRO- 
MPSTO! CHISSA' DA 
# QUANTO TEMPO NON 
NE MANGIO. SAPETE. 
SONO UN MERCANTE E 
STO TORNANDO DA UN 
LUNGO VIAGGIO NEL 
SUD. HO SENTITO 
QUESTO PROFUMO 
A PIU' DI UNA 
LEGA DA QUI. 


= 


TA... GNAMM 
GNAMM... MA- 
GNIFICA... IN- 

DIMENTICABI- 

LE.» 


la, 


agli, 


SO n Gh 


ce AT PRIMA VUOI 
SSA MIBMABIGNANT = MANGIARE UN 
mite PO' CON NOI. 

SE E' COSI' 
SIEDI SENZA 


AH, (SI"?... COMPLI- 


BENE. SICURA- 
MENTE HAI ANCO- 
RA MOLTA STRADA 
DA FARE, MER- 
CANTE. NON TI 
TRATTENIAMO, 


Miusieto 
"va 
1! n Lal 


PL 


{TTT 





sa VEZZAE pu, se 
i Se a 
"af pi : Lei 
Mia È di pIA LU 
ta, 


ANCORA 
MEZZO MINU- 
TO. NON CE LA 
FAI PIU', EH? 
QUESTO PROFU- 
MINO ARRIVA 


N. 13/1986 


ALL'ANIMA, 
AMICO 


ZIE. SPERA- 

VO PROPRIO 
CHE MI IN- 
VITASTE. 


CI FA Pia- “ 
CERE CHE LA 
GRADISCI. MANGIA 
PURE TUTTO TU, 
TANTO A NOI BASTA 
LA SODDISFAZIONE 
\ DI AVER FATTO UNA 
BUONA AZIONE. 
VERO, ADSO? 


PER GLI 
DEI. SCUSATEMI, 
AMICI MIEI. PRESO 
DALL'ENTUSIASMO HO 
FATTO UNA MANCANZA 
INCREDIBILE. HO DIVO- 
RATO TUTTO IO... PER 
A FARMI PERDONARE, 
MdA, VI DARO' QUALCOSA 
CHE HO PORTATO 
DAL SUD... 


hi; \ 
i 
U J 
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AMICI MIEI. 
VI GIURO CHE 
NON DIMENT |- 
CHERO' MAI 

QUELLA LE- 


a 
IT, 


"i ZA 


W IN FONDO UNA 
LEPRE POTRAI 

SEMPRE MAN- 
GIARLA. INVE- 

ì CE LE CILIE- 


Gr 


FREGO DELLE 
CILIEGE. MI 
FANNO SCHIFO, 
RIVOGLIO LA 

MIA LEPRE. 
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IL GIORNO DOPO, NELLA PIAZZA DI 
CALOE', UN PICCOLO VILLAGGIO... 
UCITETEZI 
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Te 
i rea MA 
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LIEGE. QUI, 
IN QUESTO PE- 
RIODO, SONO IN- 

TROVABILI E 
PREZIOSE. EC- 


CI PREN- O ta SUSE 
DE PURE Sisma Fig 
IN GIRO, 
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VERITA', NEAN- 

CHE A ME PIAC- Lo IR \ 
CIONO MOLTO. BAH, ; "a NS“ 
LE METTO IN TA- | \\ NS 
SCA, PER ORA. MEANA AMA 
CHISSA' CHE LA 

FAME NON CI 

FACCIA CAM- 


ANDA 
a: 
Uefa: AVANTI, SI- 
( GNORI! FATE 
QUALCHE OFFER- 
TA!... SCHIAVI DI 
QUESTA QUALITA' 
NON SE NE SONO 
MAI VISTI DA QUE- 
STE PARTI! 
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gd QUANTO ALLA DONNA, 8; 
VI ASSICURO CHE ES- 
SA E' DI PURISSIMO 
f SANGUE REALE! PER 
CINQUANTA MONETE 
D'ORO E' DAVVE- 
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GUARDA- 
TE CHE 
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CHE CAR- 

NE SO- 
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PROPRIO f# DEVO TRO- 
RAGIONE, VARLE A TUT- 
TI I COSTI! 
A TUTTI I 
COSTI, CA- 


NON SO 
CHE DIRTI, 


ya NE HO. E DUBITO 
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MINA: VOI UOMINI SIE- 
ho: TE INCREDIBILI. SO- 
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LO VOI, FRA TUTTE LE 
7 SPECIE AL MONDO, AVE- 
TE IL CORAGGIO DI VEN- 
DERE | VOSTRI STESSI SI- 
YMILI. RINGRAZIO COB DI 
A ESSERE UNO GNOMO. PER- 


da \ CHE' COME UOMO MI 
(RIE JG VERGONATO —, 
Au ASA IN A MORTE. 
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GE IN QUE- 
STO PERIO- 
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AVERE UN BAMBINO. 
LE E' VENUTA UN'IM- 
ÎPROVVISA VOGLIA DI CI- 
LIEGE E LUI LE STA 
CERCANDO DAPPERTUTTO. 
E' UN RICCONE. DICE 
CHE E' DISPOSTO A 
PAGARLE A PESO 


NON VUO- 
LE CAPIRE | 
CHE NON LE iL 
TROVERA' MAI ) 
E... EHI! MA 
DOVE COR- 


; SONO IL 
DITEMI | AVO! 
CHE NON E' IL TUO SERVO!... 


TITO CHE UN SOGNO!... ORA LA MIA SPOSA 
STAI CERCAN- GIURATEMI POTRA' ATTENDERE 
DO CILIEGE. CHE E' LA | | SERENA LA NASCITA 

PRENDI. SO- REALTA'!... A A DEL BAMBINO... 

A RA LUNQUE COSA VUOI, 
CHIEDIMELA E TE, 
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CHE TI CHIAMI 


Y SADA ED E' 


STI ANCHE SFORZARTI 


SO? E IO 
CHI SAREI? 
IL FIGLIO 


DI SORRIDERE. NON 
CREDI? IN FONDO TI 
ABBIAMO STRAPPATO 
DALLE GRINFIE DI 
QUEL LURIDO 
2 MERCANTE DI 
SCHIAVI. 
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CHE' DO- 

VREI SORRIDE- 

ERO E SCHIA- 
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IL REAME 
DI MIO PA- 
DRE E' A CIR- 
CA DUE SETTI- 
MANE DI CAM- 
MINO DA QUI. 


SPETTIAMO? 
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SENTI, SA- 

DA. CI ASPET- 
TANO ANCORA MOL- 
TE NOTTI PRIMA 
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